
2 MARZO 2009 

           FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (dalle 21.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di marzo pregheremo in comunione con la Chiesa del Libano 

e questa sera, in particolare, per il seminario patriarcale maronita. 
 

 
Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 
 

TUTTI: O Signore, Dio delle anime e dei corpi, tu che conosci l’estrema fragilità dell’anima 
e della carne, dà forza alla mia debolezza e sostienimi nei miei affanni. Tu che sei il mio 
potente sostegno…dammi un’anima riconoscente, che non scordi i tuoi benefici, Signore di 
infinita bontà! Dimentica i miei numerosi peccati e perdona tutti i miei tradimenti. 
…Signore, ti lodo e ti glorifico, nonostante la mia indegnità, perché con me la tua 
misericordia non ha avuto limite. Sei stato il mio aiuto ed il mio protettore. Il tuo nome sia 
sempre lodato! A te, o Dio nostro, la gloria. 

Sant’ Efrem 
 

 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 
ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 
Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 
 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 
«Di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio 

della Decàpoli. E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. E portandolo in disparte 

lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi 
verso il cielo, emise un sospiro e disse: “Effatà” cioè: “Apriti!”. E subito gli si aprirono gli orecchi, si 

sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più 

egli lo raccomandava, più essi ne parlavano e, pieni di stupore, dicevano: “Ha fatto bene ogni cosa; fa 
udire i sordi e fa parlare i muti!”». (Marco 7, 31-37) 

 
 
 



 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal Vangelo. 
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il brano o la 
preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 

Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 
 

 CANTO FINALE 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 
 SEGNO DELLA CROCE 

 
 
 

 
Risposta del Seminario Patriarcale Maronita 
 

 
Cari fratelli e sorelle, 
che la pace del Signore sia con voi. 
È una consolazione spirituale ed un incoraggiamento nel Signore sapere che voi pregate 
per il nostro Paese ed il nostro Seminario Patriarcale dove si preparano oggi 87 seminaristi 
per servire la chiesa Maronita e la sua missione al Medio Oriente ed in tutto il mondo. 
Noi saremo uniti a voi in preghiera oggi, sopratutto durante la Messa della sera. Durante 
questa Messa P. Giorgio spiegherà ai seminaristi la vostra missione e la vostra spiritualità e 
farà conoscere loro brevemente la vita e la testimonianza di d. Andrea. Che il Signore vi 
benedica e vi fortifichi per continuare la vostra missione particolare nel seno della vostra 
diocesi e della chiesa tutta. 
Padre Rettore 
Mgr.  Maroun Ammar 
 


